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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

X settimana del tempo ordinario - II settimana del salterio

Giornata mondiale contro il lavoro minorile

mer co l e d ì  12  g i u gno

Inno    (Turoldo)

Sei tu, Signore,
a reggere il mondo
con la potenza del tuo amore;
sei tu a guidare
i giorni e le notti,
delle stagioni
a dirigere il corso.

In pieno giorno
è buio nel cuore,
né scienza vale o potenza 
d’uomo
a dare un senso
a questa esistenza:
solo tu sveli
la sorte di ognuno.

La luce vera che illumina l’uomo
è solo il Figlio
risorto e vivente,
l’Agnello assiso
sul libro e sul trono:
a lui onore e potenza
nei secoli.

Salmo    Sal 121 (122)

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo 
alla casa del Signore!».

Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita
come città unita e compatta.
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Ripresa della Parola di Dio del giorno
Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto ad 
abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare 
pieno compimento» (Mt 5,17).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Noi ti preghiamo, Signore!

  �  Tu vuoi la misericordia e non i sacrifici: fa’ che la tua chiesa si 
sieda alla tavola dei peccatori.

  �  Hai chiesto di non giudicare e di non condannare: fa’ che ci 
riconosciamo bisognosi della tua misericordia.

  �  Non spezzi la canna incrinata né spegni il lume fumigante: la 
nostra libertà non diventi scandalo per i deboli.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)

È là che salgono le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge d’Israele,
per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i troni del giudizio,
i troni della casa di Davide.

Chiedete pace per Gerusalemme:
vivano sicuri quelli che ti amano;

sia pace nelle tue mura,
sicurezza nei tuoi palazzi.

Per i miei fratelli 
e i miei amici
io dirò: «Su te sia pace!».

Per la casa del Signore 
nostro Dio,
chiederò per te il bene.
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l a  m e s s a

mercoledì 12 giugno 

antifona d’ ingresso Sal 26,1-2 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?
Gli avversari e i nemici, sono essi a cadere. 

colletta 
O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e 
donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo…

prima lettura 1Re 18,20-39 

Dal Primo libro dei Re 

In quei giorni, [il re] 20Acab convocò tutti gli Israeliti e radu
nò i profeti [di Baal] sul monte Carmelo. 21Elìa si accostò a 
tutto il popolo e disse: «Fino a quando salterete da una parte 
all’altra? Se il Signore è Dio, seguitelo! Se invece lo è Baal, 
seguite lui!». Il popolo non gli rispose nulla. 
22Elìa disse ancora al popolo: «Io sono rimasto solo, come 
profeta del Signore, mentre i profeti di Baal sono quattro
centocinquanta. 23Ci vengano dati due giovenchi; essi se ne 
scelgano uno, lo squartino e lo pongano sulla legna senza 
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appiccarvi il fuoco. Io preparerò l’altro giovenco e lo porrò 
sulla legna senza appiccarvi il fuoco. 24Invocherete il nome 
del vostro dio e io invocherò il nome del Signore. Il dio che 
risponderà col fuoco è Dio!». Tutto il popolo rispose: «La 
proposta è buona!».
25Elìa disse ai profeti di Baal: «Sceglietevi il giovenco e fate 
voi per primi, perché voi siete più numerosi. Invocate il 
nome del vostro dio, ma senza appiccare il fuoco». 26Quel
li presero il giovenco che spettava loro, lo prepararono e 
invocarono il nome di Baal dal mattino fino a mezzogior
no, gridando: «Baal, rispondici!». Ma non vi fu voce, né chi 
rispondesse. Quelli continuavano a saltellare da una parte 
all’altra intorno all’altare che avevano eretto. 
27Venuto mezzogiorno, Elìa cominciò a beffarsi di loro di
cendo: «Gridate a gran voce, perché è un dio! È occupato, è 
in affari o è in viaggio; forse dorme, ma si sveglierà». 28Gri
darono a gran voce e si fecero incisioni, secondo il loro co
stume, con spade e lance, fino a bagnarsi tutti di sangue. 
29Passato il mezzogiorno, quelli ancora agirono da profeti 
fino al momento dell’offerta del sacrificio, ma non vi fu né 
voce né risposta né un segno d’attenzione.
30Elìa disse a tutto il popolo: «Avvicinatevi a me!». Tutto il 
popolo si avvicinò a lui e riparò l’altare del Signore che era 
stato demolito. 31Elìa prese dodici pietre, secondo il numero 
delle tribù dei figli di Giacobbe, al quale era stata rivolta 
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questa parola del Signore: «Israele sarà il tuo nome». 32Con 
le pietre eresse un altare nel nome del Signore; scavò intor
no all’altare un canaletto, della capacità di circa due sea di 
seme. 33Dispose la legna, squartò il giovenco e lo pose sulla 
legna. 34Quindi disse: «Riempite quattro anfore d’acqua e 
versatele sull’olocausto e sulla legna!». Ed essi lo fecero. Egli 
disse: «Fatelo di nuovo!». Ed essi ripeterono il gesto. Disse 
ancora: «Fatelo per la terza volta!». Lo fecero per la terza 
volta. 35L’acqua scorreva intorno all’altare; anche il canaletto 
si riempì d’acqua.
36Al momento dell’offerta del sacrificio si avvicinò il profeta 
Elìa e disse: «Signore, Dio di Abramo, di Isacco e d’Israele, 
oggi si sappia che tu sei Dio in Israele e che io sono tuo ser
vo e che ho fatto tutte queste cose sulla tua parola. 37Rispon
dimi, Signore, rispondimi, e questo popolo sappia che tu, o 
Signore, sei Dio e che converti il loro cuore!». 
38Cadde il fuoco del Signore e consumò l’olocausto, la legna, 
le pietre e la cenere, prosciugando l’acqua del canaletto. 39A 
tal vista, tutto il popolo cadde con la faccia a terra e disse: «Il 
Signore è Dio! Il Signore è Dio!». – Parola di Dio. 
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salmo responsoriale     15 (16) 

Rit. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

1Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
2Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,
solo in te è il mio bene». Rit.

4Moltiplicano le loro pene
quelli che corrono dietro a un dio straniero.
Io non spanderò le loro libagioni di sangue,
né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. Rit.

5Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita. 
8Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. Rit.

11Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. Rit.

canto al vangelo     Sal 24 (25),4b.5a

Alleluia, alleluia. 
Insegnami, mio Dio, i tuoi sentieri,
guidami nella tua fedeltà e istruiscimi. 
Alleluia, alleluia. 
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vangelo     Mt 5,17-19 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 17«Non crediate 
che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. 
18In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la 
terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, 
senza che tutto sia avvenuto. 
19Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti 
e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato mi
nimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegne
rà, sarà considerato grande nel regno dei cieli». 
– Parola del Signore. 

sulle offerte 

Volgi il tuo sguardo, o Signore, al nostro servizio sacerdotale, perché 
questa offerta ti sia gradita e accresca il nostro amore per te. Per Cri
sto nostro Signore. 

antifona alla comunione Sal 17,3 

Signore, mia roccia,
mia fortezza, mio liberatore,
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio. 
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dopo la comunione 

O Signore, la tua forza risanatrice,
operante in questo sacramento,
ci guarisca dal male e ci guidi sulla via del bene.
Per Cristo nostro Signore.

per la riflessione

Il pieno compimento
Sul monte Carmelo il profeta Elia sfida i profeti di Baal. L’episodio 
narrato nel primo libro dei Re ci presenta una fase arcaica della 
religione veterotestamentaria, in cui il Dio di Israele si colloca 
ancora accanto al pantheon delle divinità cananaiche. Elia è solo 
di fronte ai quattrocentocinquanta profeti di Baal, e propone 
loro una sorta di ordalia per mettere alla prova l’autenticità del 
Dio di Israele. L’intervento della potenza di Dio che consuma 
il sacrificio preparato da Elia è preceduto dalla preghiera del 
profeta: «Signore, Dio di Abramo, di Isacco e d’Israele, oggi si 
sappia che tu sei Dio in Israele e che io sono tuo servo e che 
ho fatto tutte queste cose sulla tua parola. Rispondimi, Signore, 
rispondimi, e questo popolo sappia che tu, o Signore, sei Dio e 
che converti il loro cuore!» (1Re 18,36-37). La vera potenza del 
Dio che, entrato nella storia di Israele attraverso un rapporto 
personale con Abramo, Isacco e Giacobbe, si manifesta nella sua 
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capacità di parlare al cuore del popolo affinché si converta dalla 
sua condotta idolatrica.
Il vangelo odierno mette al centro il rapporto tra Gesù e la Torah. 
È il punto culminante del discorso della montagna che, letto nella 
sua interezza, riunisce dono e compito, grazia e legge, beneficio 
ed esigenza. Il destinatario di questo discorso, nella prospettiva 
di Matteo, è la comunità cristiana, destinataria della legge 
promulgata dal Messia, che unifica la storia di Israele e la storia 
di Gesù, perché proclama la volontà di Dio quale sarà vissuta 
quando il regno arriverà nella sua pienezza. Per questo Gesù 
può proclamare apertamente di non essere venuto ad abolire 
la Torah, ma a darle quel compimento pieno e definitivo che 
apre gli ultimi tempi. Questi versetti non guardano indietro, alla 
Legge del Sinai, ma in avanti, al regno, alla definitiva comunione 
con Dio e in Dio. Questi versetti non solo confutano in anticipo 
un’interpretazione sbagliata di tutte le antitesi che incontreremo 
nella lettura del capitolo quinto di Matteo («Avete inteso che 
fu detto… ma io vi dico…»), ma forniscono anche la chiave per 
trovare l’interpretazione giusta. La Legge, infatti, non passerà 
finché non saranno passati il cielo e la terra (cf. Mt 5,18): la parola 
di Dio è irrevocabile, ma la comprensione umana della Legge e 
la capacità umana di adempierla possono crescere infinitamente. 
Gesù ha spalancato l’infinità della Legge davanti a un mondo 
che cercava di sminuzzarla e ridurla in un’infinità di osservanze 
senza direzione. Le parole di Gesù richiederanno ancora di più di 
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quanto richiede la Torah stessa, perché il completamento della 
Legge sta nello Spirito che dona senso e interezza al precetto, e 
la forza stessa di adempierlo. La tensione tra l’insegnamento di 
Gesù e la Legge mosaica non è che coloro che accettano il primo 
trasgrediranno la seconda; piuttosto è che otterranno molto di 
più di quanto farebbero se la Torah fosse la loro unica guida.

Dio di amore, tuo Figlio Gesù Cristo ha portato a pieno 
compimento la Legge che tu donasti a Mosè sul Sinai: tu che sai 
l’umana debolezza e le nostre cadute in mezzo a tante prove, 
rialzaci per la tua misericordia e porta a compimento l’opera che 
hai iniziato in noi. Per Cristo nostro Signore.

Calendario ecumenico

Cattolici
Leone III, papa (816)

Ortodossi e greco-cattolici
Onofrio l’Egiziano, monaco anacoreta (V sec.); Pietro l’Athonita, monaco (892).

Copti ed etiopici
Giacomo l’Orientale, monaco (IV sec.).

Luterani
Isaak Le Febvre, testimone della fede in Francia (1702).
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Il fenomeno del lavoro minorile è in gran parte sommerso 
e destinato a peggiorare con la crescita delle famiglie con 
figli spinte verso condizioni di povertà. I progressi nella 
riduzione del fenomeno negli ultimi 20 anni, hanno dovuto 
fare i conti con i conflitti armati, l’impatto della pandemia 
Covid-19 e la crisi climatica, cause correlate di un aumento 
vertiginoso delle famiglie sfollate o precipitate nella povertà, 
costringendo altri milioni di bambini al lavoro minorile.
Nel mondo, sono 160 milioni i bambini e adolescenti tra i 5 
e 17 anni coinvolti nel lavoro minorile. A livello globale, il 
lavoro minorile coinvolge sempre più bambini e adolescenti: 
secondo le stime, in quasi la metà dei casi, riguardano un 
lavoro pericoloso con potenziali danni per la salute e lo 
sviluppo psicofisico e morale, per 79 milioni di minori. 
In Europa, in un solo anno, oltre 200.000 bambine, bambini 
e adolescenti in più sono stati spinti sull’orlo della povertà, 
un bambino su quattro.
In Italia il numero dei minori in povertà assoluta ha ormai 
raggiunto la cifra di 1 milione e 382 mila, il 12,1% delle 
famiglie con minori (762 mila famiglie) sono in condizione 
di povertà assoluta, e una coppia con figli su 4 è a rischio 
povertà (Savethechildren, Comunicato ufficiale del 9 giugno 
2023, www.savethechildren.it).

un  f enomeno 
ancora  d i f f uso

Giornata mondiale  
contro il lavoro minorile
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